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�
$UW���2JJHWWR�GHO�UHJRODPHQWR�
Il presente Regolamento ha per oggetto la disciplina di attuazione del Piano di Zonizzazione 
Acustica del Comune di Gorlago. 
 
Esso viene adottato ai sensi dell’art. 6 della L.447/95 al fine della tutela della cittadinanza e 
dell’ambiente dall’inquinamento acustico sul territorio comunale. 
 
Vengono stabiliti: 
a) le modalità di applicazione e di controllo dei limiti alle immissioni acustiche 
b) le deroghe 
c) le norme speciali per le attività temporanee 
d) le disposizioni in maniera di rilascio di concessioni d'uso, concessioni edilizie e nulla osta 

all'attività 
e) i contenuti e le procedure relative ai piani di bonifica 
f) le sanzioni 
 
Il presente regolamento non si applica a: 
• ambienti lavorativi 
• attività di carattere temporaneo come definito all'articolo 8. 
 
 

$UW���3LDQR�GL�=RQL]]D]LRQH�DFXVWLFD�
Il Piano di Zonizzazione Acustica è costituito dai seguenti elaborati: 
• Relazione tecnica; 
• Regolamento di attuazione; 
• Planimetrie di zonizzazione. 
�
�
$UW���'HILQL]LRQL�
Agli effetti delle disposizioni di cui al presente Regolamento si intendono per: 
• 5XPRUH�
Qualunque emissione sonora che provochi sull'uomo effetti indesiderati, disturbanti o dannosi o che 
determini un qualsiasi deterioramento qualitativo dell'ambiente; 
 
• ,QTXLQDPHQWR�DFXVWLFR�
L'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno tale da provocare fastidio o 
disturbo al riposo e alle attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli 
ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale 
da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi; 
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• $PELHQWH�DELWDWLYR�
Ogni ambiente interno a un edificio destinato alla permanenza di persone o di comunità ed utilizzo 
per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività produttive per i 
quali resta ferma la disciplina di cui al decreto legislativo 15 agosto 1991, n.277, salvo per quanto 
concerne l'immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività 
produttive; 
 
• /LYHOOR�GL�UXPRUH�UHVLGXR���/U�
È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» che si rileva quando si 
escludono le specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere misurato con le identiche modalità 
impiegate per la misura del rumore ambientale; 
 
• /LYHOOR�GL�UXPRUH�DPELHQWDOH���/D  
È il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato «A» prodotto da tutte le sorgenti di 
rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito 
dall'insieme del rumore residuo ( come definito al punto 3) e da quello prodotto dalle specifiche 
sorgenti disturbanti. 
 
• 6RUJHQWH�VRQRUD�
Qualsiasi oggetto, dispositivo, macchina o impianto o essere vivente idoneo a produrre emissioni 
sonore. 
 
• 6RUJHQWH�VSHFLILFD 
Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del 
disturbo. 
 
•  /LYHOOR�GL�SUHVVLRQH�VRQRUD�
Esprime il valore della pressione acustica di un fenomeno sonoro mediante la scala logaritmica dei 
decibel (dB) ed è dato dalla relazione seguente: 
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dove p è il valore efficace della pressione sonora misurata in Pascal (Pa) e  0S  è la pressione di 
riferimento che si assume uguale a 20 micropascal in condizioni standard. 
 
• /LYHOOR�FRQWLQXR�HTXLYDOHQWH�GL�SUHVVLRQH�VRQRUD�SRQGHUDWR�©$ª�
E' il parametro fisico adottato per la misura del rumore, definito dalla 
relazione analitica seguente: 
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dove )(WS �  è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata secondo la curva A (norma 
I.E.C. n. 651); 0S è il valore della pressione sonora di riferimento già citato al punto 7; T è 
l'intervallo di tempo di integrazione; 
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��/HT ),(  esprime il livello energetico medio del rumore ponderato in curva A, nell’intervallo di 
tempo considerato. 
 
• /LYHOOR�GLIIHUHQ]LDOH�GHO�UXPRUH�
Differenza tra il livello Leq (A) di rumore ambientale e quello del rumore residuo. 
 
• 5XPRUH�FRQ�FRPSRQHQWL�LPSXOVLYH�
Emissione sonora nella quale siano chiaramente udibili e strumentalmente 
rilevabili eventi sonori di durata inferiore ad un secondo. 

 
• 7HPSR�GL�ULIHULPHQWR���7U�
E’ il parametro che rappresenta la collocazione del fenomeno acustico nell’arco delle 24 ore: si 
individuano il periodo diurno e notturno. Il periodo diurno è quello relativo all'intervallo di tempo 
compreso tra le h 6,00 e le h 22,00. Il periodo notturno è quello relativo all'intervallo di tempo 
compreso tra le h 22,00 e le h 6,00. 
 
• 5XPRUL�FRQ�FRPSRQHQWL�WRQDOL�
Emissioni sonore all'interno delle quali siano evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro o 
contenuti entro 1/3 di ottava e che siano chiaramente udibili e strumentalmente rilevabili. 
 
• 7HPSR�GL�RVVHUYD]LRQH���7R�
E' un periodo di tempo, compreso entro uno dei tempi di riferimento, durante il quale l'operatore 
effettua il controllo e la verifica delle condizioni di rumorosità. 
 
• 7HPSR�GL�PLVXUD���7P�
E' il periodo di tempo, compreso entro il tempo di osservazione, durante il 
quale vengono effettuate le misure di rumore. 
 
• 6RUJHQWL�VRQRUH�ILVVH�
Gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il 
cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, 
industriali, artigianali, commerciali e agricole; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di 
movimentazione merci; i depositi del mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite a attività 
sportive e ricreative; 

 
• 6RUJHQWL�VRQRUH�PRELOL�
Tutte le sorgenti sonore non fisse;  

 
• 9DORUL�OLPLWH�GL�HPLVVLRQH�
Il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente 
sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 
 
• 9DORUH�OLPLWH�GL�LPPLVVLRQH 
Il di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo 
nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori; 
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• 9DORUL�GL�DWWHQ]LRQH�
Il valore di immissione che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per 
l’ambiente; 
 
• 9DORUL�GL�TXDOLWj�
I valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le 
metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente 
legge. 

 
• $WWLYLWj�WHPSRUDQHH�
Tutte le attività di carattere eccezionale presenti per archi temporali definiti e non periodicamente 
ricorrenti. 

 

$UW���&ODVVLILFD]LRQH�GHO�WHUULWRULR�
&ODVVH�,���$UHH�SDUWLFRODUPHQWH�SURWHWWH�
Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 
utilizzazione; aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali 
rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 
 

&ODVVH�,O���$UHH�GHVWLQDWH�DG�XVR�SUHYDOHQWHPHQWH�UHVLGHQ]LDOH�
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, 
con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività 
industriali ed artigianali. 

 

&ODVVH�,,,���$UHH�GL�WLSR�PLVWR�
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione con presenza di attività commerciali e con 
assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

 

&ODVVH�,9���$UHH�GL�LQWHQVD�DWWLYLWj�XPDQD�
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 
popolazione, con elevata presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 
comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali; le aree con limitata presenza di piccole 
industrie. 

 

&ODVVH�9���$UHH�SUHYDOHQWHPHQWH�LQGXVWULDOL�
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e 
con scarsità di abitazioni. 

 

&ODVVH�9,���$UHH�HVFOXVLYDPHQWH�LQGXVWULDOL�
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Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 
insediamenti abitativi. 
 
 

$UW���9DORUL�GHL�OLPLWL�PDVVLPL�GHO�OLYHOOR�VRQRUR�HTXLYDOHQWH��/HT$��UHODWLYL�DOOH�
FODVVL�GL�GHVWLQD]LRQH�G
XVR�GHO�WHUULWRULR�H�OLPLWL�GLIIHUHQ]LDOL�
Nella seguente tabella sono riportati per classe di destinazione d'uso, i limiti massimi del livello 
sonoro equivalente [Leq in dB (A)]. 
Le modalità di misura e la strumentazione da impiegarsi nei rilievi sono quelli dell'allegato B al 
DPCM 1/3/91 riportato in allegato al presente regolamento. 

 

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

              Diurno                    Notturno 

I- Aree particolarmente protette 50 40 

II- Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III- Aree di tipo misto 60 50 

IV- Aree di intensa attività umana 65 55 

V- Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI- Aree esclusivamente industriali 70 70 
 
Per le zone non esclusivamente industriali (classe VI) o per gli impianti la cui attività dispiega i 
propri effetti in zone diverse da quelle esclusivamente industriali, oltre ai limiti massimi in assoluto 
per il rumore, sono stabilite anche le seguenti differenze da non superare tra il livello equivalente 
del rumore ambientale e quello del rumore residuo (criterio differenziale): 5 dB (A) durante il 
periodo diurno; 3 dB (A) durante il periodo notturno. 
La misura deve essere effettuata all'interno degli ambienti abitativi e nel tempo di osservazione del 
fenomeno acustico. 
Gli impianti a ciclo produttivo continuo che attualmente operano nelle predette sono soggetti alle 
norme contenute nel Decreto Ministeriale del 11/12/1996. 

 

$UW���$WWLYLWj�GL�FRPSHWHQ]D�GHO�&RPXQH�
Competono al Comune secondo quanto disposto dagli arti. 6 e 24 della L.447/95: 
a) la classificazione del territorio comunale nelle zone di cui all'art. 4; 
b) il coordinamento degli strumenti urbanistici già adottati con le 
determinazioni assunte ai sensi della lettera a); 
c) l'adozione dei piani di risanamento di cui all'articolo 10; 
d) il controllo, secondo le modalità di cui all'articolo 9, del rispetto della normativa per la tutela 
dall'inquinamento acustico all'atto del rilascio delle concessioni edilizie relative a nuovi impianti e 
infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali 
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polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili e 
infrastrutture, nonché dei provvedimenti di licenza o di autorizzazione all'esercizio di attività 
produttive; 
e) la rilevazione e il controllo delle emissioni sonore prodotte dai veicoli, fatte salve le disposizioni 
contenute nel decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni; 
f) l'autorizzazione, anche in deroga ai valori limite di cui all'articolo 5, per lo svolgimento di attività 
temporanee e di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere 
temporaneo ovvero mobile, nel rispetto delle prescrizioni indicate dal comune stesso; 
le funzioni amministrative relative al controllo sull'osservanza: 

• delle prescrizioni attinenti il contenimento dell'inquinamento acustico prodotto dal 
traffico veicolare e dalle sorgenti fisse; 

• della disciplina stabilita relativamente al rumore prodotto dall'uso di macchine rumorose 
e da attività svolte all'aperto relativamente alle domande per il rilascio di concessioni 
edilizie relative a nuovi impianti e infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e 
ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti 
comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili e infrastrutture, nonché 
le domande di licenza o di autorizzazione all'esercizio di attività produttive devono 
contenere una documentazione di previsione di impatto acustico; 

• della corrispondenza alla normativa vigente dei contenuti della documentazione fornita 
ai sensi dell'articolo 9 e 10 relativa alla previsione di impatto o clima acustico e ai piani 
di risanamento acustico. 

 

$UW���0RGDOLWj�GL�HVSOHWDPHQWR�GHOOH�FRPSHWHQ]H�GHO�FRPXQH�
Le funzioni di controllo amministrativo di cui ai punti a, b, c, d, e, f del precedente articolo 6 sono 
svolte direttamente dal Comune attraverso l'Ufficio Tecnico ed i servizi di Vigilanza Urbana. 

 

$UW���'LVFLSOLQD�GHOOH�DWWLYLWj�WHPSRUDQHH�
Le attività temporanee, come definite all'articolo 8, quali cantieri edili, feste popolari, concerti ecc., 
qualora provochino immissioni acustiche superiori ai limiti previsti per le zone di localizzazione, 
possono usufruire di deroghe ai limiti di cui all'articolo 5 previa preventiva richiesta redatta secondo 
il modello di Allegato C. 

Il Sindaco allo scopo rilascia specifica autorizzazione contenente la durata di validità, la 
localizzazione, eventuali vincoli di orario ed ulteriori prescrizioni. 

Resta inteso che i macchinari utilizzati nel corso dell'attività temporanea devono essere conformi 
alla normativa tecnica Nazionale e Comunitaria in materia di emissioni sonore. 

Nelle aree identificate nelle tavole di zonizzazione come aree attrezzate spettacoli temporanei e 
mobili, la deroga si intende già concessa previa comunicazione o determinazione del comune delle 
date e degli orari delle manifestazioni. 
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$UW���SUHYLVLRQL�GL�LPSDWWR�DFXVWLFR�H�SUHYLVLRQL�GL�FOLPD�DFXVWLFR�
I soggetti titolari di progetti o di opere predispongono una documentazione di impatto acustico 
relativa alla realizzazione, alla modifica o al potenziamento delle seguenti opere: 

a) aeroporti, aviosuperfici, eliporti; 

b) strade di tipo A (autostrade), B (strade extraurbane principali), C (strade extraurbane secondarie), 
D (strade urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e F (strade locali), secondo la 
classificazione di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni; 

c) discoteche; 

d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati macchinari o impianti 

rumorosi: 

e) impianti sportivi e ricreativi; 

g) ferrovie e altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia. 

 

E’ fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle aree interessate 
alla realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti: 

a) scuole e asili nido; 

b) ospedali; 

c) case di cura e di riposo; 

d) parchi pubblici urbani ed extraurbani; 

e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al comma 1. 

Le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti 
ad attività produttive, sportive e ricreative ed a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, dei 
provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili e infrastrutture, 
nonché le domande di licenza o di autorizzazione all'esercizio di attività produttive, devono 
contenere una documentazione di previsione di impatto acustico. 

La documentazione di cui ai commi precedenti del presente articolo, nella attesa dell'emanazione 
delle norme Regionali di cui all'articolo 4, comma 1, lettera I) della legge 447/95, è predisposta da 
un tecnico competente in acustica ambientale conformemente alla D.G.R. 7/8313 dell'8 marzo 
2003. 

Le nuove attività dovranno comunque rispettare sin dall'attivazione i limiti di emissione sonora 
previsti dal Piano di Zonizzazione Acustica. 

L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di richiedere ai soggetti titolari delle verifiche 
fonometriche effettuate da tecnici competenti secondo le modalità definite dal Dm 16 marzo 1998 
"Tecniche di rilevamento e misurazione dell'inquinamento acustico". 

 

$UW����1RUPH�UHODWLYH�DOO
LVRODPHQWR�DFXVWLFR�GHJOL�HGLILFL�UHVLGHQ]LDOL�
Nelle fasi di progettazione e realizzazione di nuovi edifici residenziali devono essere adottati i 
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necessari accorgimenti per il rispetto dei parametri di isolamento acustico previsti dal DPCM 
05.12.1997 "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici". 

I progetti relativi a interventi sul patrimonio edilizio esistente, conformemente a quanto stabilito 
dalla LR 13/2001, devono essere corredati da dichiarazione del progettista che ne attesti il rispetto 
dei requisiti acustici passivi stabiliti dal DPCM 05.12.97. (Allegato B) 

I progetti relativi a nuove costruzioni, conformemente a quanto stabilito dalla LR 13/2001, devono 
essere corredati da valutazione e dichiarazione da parte di tecnico competente in acustica 
ambientale che attesti il rispetto dei requisiti acustici stabiliti dal DPCM 05.12.97. 

Le richieste di concessione edilizia per la realizzazione di nuovi edifici e di nuovi impianti, 
conformemente a quanto stabilito dalla LR 13/2001, devono essere accompagnate da una relazione 
sulle caratteristiche acustiche degli edifici o degli impianti, ove siano illustrati i materiali e le 
tecnologie utilizzate per l’insonorizzazione e per l’isolamento acustico in relazione all’impatto verso 
l’esterno, redatta da tecnico competente in acustica ambientale. 

La verifica della conformità delle opere al progetto verrà richiesta, a campione, dal responsabile 
dell'ufficio tecnico o urbanistico, e consisterà nel collaudo acustico di almeno una partizione 
verticale di separazione tra diverse unità abitative. Su richiesta del responsabile dell'ufficio tecnico 
il collaudo potrà essere esteso a solette, rumore di calpestio, rumore generato dagli impianti e ogni 
altro parametro acustico stabilito dal DPCM 05.12.1997. Il collaudo dovrà essere effettuato a firma 
di un tecnico competente in acustica ambientale nominato dal comune e gli oneri dell'effettuazione 
del collaudo saranno a carico del richiedente della pratica edilizia con pagamento anticipato 
all'effettuazione della stessa. 

La mancata effettuazione del collaudo acustico o la sua effettuazione con esito negativo comporterà 
la non concessione di agibilità/abitabilità dell'opera. 
 

$UW����3LDQL�GL�ULVDQDPHQWR�GL�FRPSHWHQ]D�SXEEOLFD�
Nel caso di superamento dei valori limite di cui all'articolo 5 o per perseguire i valori di qualità, 
l'Amministrazione Comunale provvede all'adozione di piani di risanamento acustico, assicurando il 
coordinamento con il piano urbano del traffico di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e 
successive modificazioni e con i piani previsti dalla vigente legislazione in materia ambientale. 

Il piano di risanamento acustico contiene: 

a) l'individuazione della tipologia ed entità dei rumori presenti, incluse le sorgenti mobili, nelle 
zone da risanare; 

b) l'individuazione dei soggetti cui compete l'intervento; 

c) l'indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi per il risanamento;  

d) la stima degli oneri finanziari e dei mezzi necessari; 

e) le eventuali misure cautelari a carattere d'urgenza per la tutela 

dell'ambiente e della salute pubblica. 
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$UW����3LDQL�GL�ULVDQDPHQWR�GL�FRPSHWHQ]D�SULYDWD�
Ai fini del graduale raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano di Zonizzazione Acustica, le 
imprese interessate devono presentare all’Ufficio Comunale competente un piano di bonifica entro il 
termine di sei (6) mesi dall’entrata in vigore del presente Regolamento. 

Il piano di bonifica dovrà essere redatto conformemente a quanto stabilito dalla D.G.R. 
16.novemebre 2001 n° 7/6906. 

Il piano di risanamento dovrà essere a firma di un tecnico competente in acustica ambientale. 

L'amministrazione Comunale si riserva la facoltà di imporre alle imprese dei termini più brevi, 
interventi differenti rispetto a quelli prospettati nel piano di bonifica o modifiche per l'inserimento 
estetico/architettonico. 

Gli interventi finalizzati all'adeguamento delle immissioni sonore, qualora ritenuti gli unici o i più 
validi ed efficaci per conseguire il rispetto dei limiti previsti, possono essere autorizzati dal Sindaco 
previo parere della ASL, sentite le Commissioni Consiliari competenti e le parti interessate, anche 
in deroga alle previsioni degli strumenti urbanistici per quanto attiene i parametri di altezza, 
superficie, volume e distanza dai confini. 

Le imprese che non presentano il piano di bonifica devono adeguarsi ai limiti fissati dalla 
suddivisione in classi del territorio comunale entro il termine previsto per la presentazione del piano 
stesso. 
 

$UW����2UGLQDQ]H�FRQWLQJLELOL�H�XUJHQWL�
Qualora sia richiesto da eccezionali ed urgenti necessità per la tutela della salute pubblica o 
dell'ambiente, il Sindaco, nell'ambito delle proprie competenze, può ordinare il ricorso temporaneo 
a speciali forme di contenimento delle emissioni sonore ivi compresa la sospensione parziale o 
totale delle attività disturbanti. 
 

$UW����/LPLWD]LRQL�DO�UXPRUH�HPHVVR�GD�VRUJHQWL�PRELOL�
La regolazione della rumorosità derivante da sorgenti mobili è già regolamentata dagli articoli 78, 
79, 155 e 156 del Codice della Strada (Divo 285/92 e successive modificazioni) nonché dalle 
Direttive Comunitarie in materia di omologazione dei dispositivi silenziatori. 

Di seguito si riportano estratti dal citato decreto che costituiscono parte integrante del presente 
regolamento. 

$UW��78. 'LYR�285/92 0RGLILFKH�GHOOH�FDUDWWHULVWLFKH�FRVWUXWWLYH�GHL�YHLFROL�LQ�
FLUFROD]LRQH�H�D**LRUQDPHQWR�GHOOD�FDUWD�GL�FLUFROD]LRQH��
�,� YHLFROL� D� PRWRUH� HG� L� ORUR� ULPRUFKL� GHYRQR� HVVHUH� VRWWRSRVWL� D� YLVLWD� H�
SURYD�SUHVVR� L� FRPSHWHQWL�XIILFL� GHOOD�'LUH]LRQH�JHQHUDOH�GHOOD�0��&��7��&��
TXDQGR�VLDQR�DSSRUWDWH�XQD�R�SL��PRGLILFKH�DOOH�FDUDWWHULVWLFKH�FRVWUXWWLYH�R�
IXQ]LRQDOL��RYYHUR�DL�GLVSRVLWLYL�G
HTXLSDJJLDPHQWR�LQGLFDWL�QHJOL�DUWLFROL����H�
��� � ��RSSXUH�VLD�VWDWR�VRVWLWXLWR�R�PRGLILFDWR� LO� WHODLR��(QWUR�VHVVDQWD�JLRUQL�

                                                
1 tra cui il dispositivo silenziatore 
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GDOO
DSSURYD]LRQH�GHOOH�PRGLILFKH��JOL�XIILFL�GHOOD�'LUH]LRQH�JHQHUDOH�GHOOD�0��
&��7��&��QH�GDQQR�FRPXQLFD]LRQH�DL�FRPSHWHQWL�XIILFL�GHO�35$�VROR�DL�ILQL�GHL�
FRQVHJXHQWL�DGHJXDPHQWL�ILVFDOL��
1HO� UHJRODPHQWR� VRQR� VWDELOLWL� OH� FDUDWWHULVWLFKH� FRVWUXWWLYH� H� IXQ]LRQDOL��
QRQFKp� L� GLVSRVLWLYL� GL� HTXLSDJJLDPHQWR� FKH� SRVVRQR� HVVHUH�PRGLILFDWL� VROR�
SUHYLD� SUHVHQWD]LRQH� GHOOD� GRFXPHQWD]LRQH� SUHVFULWWD� GDO� UHJRODPHQWR�
PHGHVLPR�� 6RQR� VWDELOLWH�� DOWUHVu�� OH� PRGDOLWj� SHU� JOL� DFFHUWDPHQWL� H�
O
DJJLRUQDPHQWR�GHOOD�FDUWD�GL�FLUFROD]LRQH��
&KLXQTXH�FLUFROD�FRQ�XQ�YHLFROR�DO�TXDOH�VLDQR�VWDWH�DSSRUWDWH�PRGLILFKH�DOOH�
FDUDWWHULVWLFKH� LQGLFDWH�QHO� FHUWLILFDWR�GL� RPRORJD]LRQH�o GL�DSSURYD]LRQH� H�
QHOOD�FDUWD�GL�FLUFROD]LRQH��RSSXUH�FRQ�LO� WHODLR�PRGLILFDWR�H�FKH�QRQ�ULVXOWL�
DEELD� VRVWHQXWR�� FRQ� HVLWR� IDYRUHYROH�� OH� SUHVFULWWH� YLVLWD� H� SURYD�� RYYHUR�
FLUFROD�FRQ�XQ�YHLFROR�DO�TXDOH�VLD�VWDWR�VRVWLWXLWR�LO�WHODLR�LQ�WXWWR�o LQ�SDUWH�H�
FKH� QRQ� ULVXOWL� DEELD� VRVWHQXWR� FRQ� HVLWR� IDYRUHYROH� OH� SUHVFULWWH� YLVLWD� H�
SURYD��q�VRJJHWWR�DOOD�VDQ]LRQH�DPPLQLVWUDWLYD�GHO�SDJDPHQWR�GL�XQD�VRPPD�
GD�OLUH�VHLFHQWRVHLPLOD�a OLUH�GXHPLOLRQLTXDWWURFHQWRYHQWLTXDWWURPLOD��
/H� YLROD]LRQL� VXGGHWWH� LPSRUWDQR� OD� VDQ]LRQH� DPPLQLVWUDWLYD�DFFHVVRULD� GHO�
ULWLUR�GHOOD�FDUWD�GL�FLUFROD]LRQH��VHFRQGR�OH�QRUPH�GHO�FDSR�,��VH]LRQH��,��GHO�
WLWROR�9,���
 

$UW�� 79. ',YR� 285/92 (IILFLHQ]D� GHL� YHLFROL� a PRWRUH� H� ORUR� ULPRUFKL� LQ�
FLUFROD]LRQH��
���YHLFROL�D�PRWRUH�HG�L�ORUR�ULPRUFKL�GXUDQWH�OD�FLUFROD]LRQH�GHYRQR�HVVHUH�
WHQXWL� LQ� FRQGL]LRQL� GL� PDVVLPD� HIILFLHQ]D�� FRPXQTXH� WDOH� GD� JDUDQWLUH� OD�
VLFXUH]]D� H�GD� FRQWHQHUH� LO� UXPRUH� H� �
LQTXLQDPHQWR� HQWUR� L� OLPLWL� GL� FXL� DO�
FRPPD����
1HO� UHJRODPHQWR� VRQR� VWDELOLWH� OH� SUHVFUL]LRQL� WHFQLFKH� UHODWLYH� DOOH�
FDUDWWHULVWLFKH� IXQ]LRQDOL� HG�D�TXHOOH�GHL� GLVSRVLWLYL� GL� HTXLSDJJLDPHQWR�FXL�
GHYRQR�FRUULVSRQGHUH�L�YHLFROL��
SDUWLFRODUPHQWH�SHU�TXDQWR�ULJXDUGD� L�SQHXPDWLFL�H� L� VLVWHPL�HTXLYDOHQWL�� OD�
IUHQD� WXUD�� L� GLVSRVLWLYL� GL� VHJQDOD]LRQH� YLVLYD� H� GL� LOOXPLQD]LRQH�� OD�
OLPLWD]LRQH�GHOOD�UXPRURVLWj�H�GHOOH�HPLVVLRQL�LQTXLQDQWL��
4XDORUD�OH�QRUPH�GL�FXL�DO�FRPPD���VL�ULIHULVFDQR�D�GLVSRVL]LRQL�RJJHWWR�GL�
GLUHWWLYH� FRPXQLWDULH�� OH� SUHVFUL]LRQL� WHFQLFKH� VRQR� TXHOOH� FRQWHQXWH� QHOOH�
GLUHWWLYH�VWHVVH��
&KLXQTXH�FLUFROD�FRQ�XQ�YHLFROR�FKH�SUHVHQWL�DOWHUD]LRQL�QHOOH�FDUDWWHULVWLFKH�
FRVWUXWWLYH� H� IXQ]LRQDOL� SUHVFULWWH�� RYYHUR� FLUFROD� FRQ� L� GLVSRVLWLYL� GL� FXL�
DOO
DUW�� ��� � QRQ� IXQ]LRQDQWL� R� QRQ� UHJRODUPHQWH� LQVWDOODWL�� q� VRJJHWWR� DOOD�
VDQ]LRQH� DPPLQLVWUDWLYD� GHO� SDJDPHQWR� GL� XQD� VRPPD� GD� OLUH�
FHQWRYHQWXQRPLODGXHFHQWR�D�OLUH�TXDWWURFHQWRWWDQWDTXDWWURPLODRWWRFHQWR��� 
 
$UW������',YR��������/LPLWD]LRQH�GHL�UXPRUL��

�
�'XUDQWH� OD� FLUFROD]LRQH� VL� GHYRQR� HYLWDUH� UXPRUL� PROHVWL� FDXVDWL� VLD� GDO�
PRGR�GL� JXLGDUH� L� YHLFROL�� VSHFLDOPHQWH� VH� D�PRWRUH�� VLD� GDO�PRGR� LQ� FXL� q�
VLVWHPDWR�LO�FDULFR�H�VLD�GD�DOWUL�DWWL�FRQQHVVL�FRQ�OD�FLUFROD]LRQH�VWHVVD��
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,O� GLVSRVLWLYR� VLOHQ]LDWRUH�� TXDORUD� SUHVFULWWR�� GHYH� HVVHUH� WHQXWR� LQ� EXRQH�
FRQGL]LRQL�GL�HIILFLHQ]D�H�QRQ�GHYH�HVVHUH�DOWHUDWR��
1HOO
XVDUH� DSSDUHFFKL� UDGLRIRQLFL� R� GL� ULSURGX]LRQH� VRQRUD� D� ERUGR� GHL�
YHLFROL�QRQ�VL�GHYRQR�VXSHUDUH�L�OLPLWL�VRQRUL�PDVVLPL�GL�DFFHWWDELOLWj�ILVVDWL�
GDO�UHJRODPHQWR��'35��������DUW������ � ��
,�GLVSRVLWLYL�GL�DOODUPH�DFXVWLFR�DQWLIXUWR�LQVWDOODWL�VXL�YHLFROL�GHYRQR�OLPLWDUH�
O
HPLVVLRQH�VRQRUD�DL�WHPSL�PDVVLPL�SUHYLVWL�GDO�UHJRODPHQWR � �H��LQ�RJQL�FDVR��
QRQ� GHYRQR� VXSHUDUH� L� OLPLWL� PDVVLPL� GL� HVSRVL]LRQH� DO� UXPRUH� ILVVDWL� GDO�
GHFUHWR�GHO�3UHVLGHQWH�GHO�&RQVLJOLR�GHL�0LQLVWUL����PDU]R�������
&KLXQTXH�YLROD�OH�GLVSRVL]LRQL�GHO�SUHVHQWH�DUWLFROR�q�VRJJHWWR�DOOD�VDQ]LRQH�
DPPLQLVWUDWLYD�GHO�SDJDPHQWR�GL�XQD�VRPPD�GD�OLUH�VHVVDQWDPLODVHLFHQWR�D�
OLUH�GXHFHQWRTXDUDQWDGXHPLODTXDWWURFHQWR���

 
 

$UW�������',YR��������8VR�GHL�GLV�-RVLWLYL�GL�VHTQDOD]LRQH�DFXVWLFD��
�
���� GLVSRVLWLYR� GL� VHJQDOD]LRQH� DFXVWLFD� GHYH� HVVHUH� XVDWR� FRQ� OD�PDVVLPD�
PRGHUD]LRQH� H� VRODPHQWH� DL� ILQL� GHOOD� VLFXUH]]D� VWUDGDOH�� /D� VHJQDOD]LRQH�
GHYH�HVVHUH�OD�SL��EUHYH�SRVVLELOH��
)XRUL� GHL� FHQWUL� DELWDWL� O
XVR� GHO� GLVSRVLWLYR� GL� VHJQDOD]LRQH� DFXVWLFD� q�
FRQVHQWLWR�RJQL�TXDOYROWD�OH�FRQGL]LRQL�DPELHQWDOL�R�GHO�WUDIILFR�OR�ULFKLHGDQR�
DO�ILQH�GL�HYLWDUH�LQFLGHQWL��LQ�SDUWLFRODUH�GXUDQWH�OH�PDQRYUH�GL�VRUSDVVR��
'XUDQWH� OH� RUH� QRWWXUQH� RYYHUR� GL� JLRUQR�� VH� QH� ULFRUUH� OD� QHFHVVLWj�� LO�
VHJQDOH� DFXVWLFR� SXz� HVVHUH� VRVWLWXLWR� GD� VHJQDOL� OXPLQRVL� D� EUHYH�
LQWHUPLWWHQ]D�PHGLDQWH� L�SURLHWWRUL�GL�SURIRQGLWj��QHL�FDVL� LQ�FXL�FLz�QRQ�VLD�
YLHWDWR��
1HL� FHQWUL� DELWDWL� OH� VHJQDOD]LRQL� DFXVWLFKH� VRQR� YLHWDWH�� VDOYR� L� FDVL� GL�
HIIHWWLYR�H�LPPHGLDWR�SHULFROR��1HOOH�RUH�QRWWXUQH��LQ�OXRJR�GHOOH�VHJQDOD]LRQL�
DFXVWLFKH��q�FRQVHQWLWR�O
XVR�GHL�SURLHWWRUL�GL�SURIRQGLWj�D�EUHYH�LQWHUPLWWHQ]D��
,Q�FDVR�GL�QHFHVVLWj��L�FRQGXFHQWL�GHL�YHLFROL�FKH�WUDVSRUWDQR�IHULWL�R�DPPDODWL�
JUDYL�VRQR�HVHQWDWL�GDOO
REEOLJR�GL�RVVHUYDUH�GLYLHWL�H�OLPLWD]LRQL�VXOO
XVR�GHL�
GLVSRVLWLYL�GL�VHJQDOD]LRQH�DFXVWLFD��
&KLXQTXH�YLROD�OH�GLVSRVL]LRQL�GHO�SUHVHQWH�DUWLFROR�q�VRJJHWWR�DOOD�VDQ]LRQH�
DPPLQLVWUDWLYD�GHO�SDJDPHQWR�GL�XQD�VRPPD�GD�OLUH�VHVVDQWDPLODVHLFHQWR�D�
OLUH�GXHFHQWRTXDUDQWDGXHPLODTXDWWURFHQWR���

�
 

I dispositivi silenziatori devono essere di tipo omologato ai sensi della direttiva CE 70/157 e 
successive modificazioni. 

Devono pertanto portare impresso il marchio di omologazione di seguito riportato in esempio con la 
lettera ’e’ seguita dal numero indicativo dello stato omologante ed il numero di omologazione. 
                                                
2 Art. 350. (Art. 155 Cod. Str.) Limiti sonori massimi. Il livello sonoro emesso da apparecchi radio o di riproduzione sonora a bordo dei veicoli di cui 
all'articolo 155, comma 3, del codice, non può superare nell'uso LAeq 60 dB (A) misurato a 10 cm dall'orecchio del guidatore con il microfono rivolto 
verso la sorgente e con il veicolo a portiere e finestrini chiusi, e, comunque, deve essere tale da non recare pregiudizio alla guida del veicolo. 
L'emissione sonora dei dispositivi di cui all'articolo 155, comma 4, del codice (allarme antifurto) deve essere intervallata e non può superare in ogni 
caso la durata massima di tre minuti 
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$UW����2VVHUYDQ]D�GL�DOWUH�GLVSRVL]LRQL�H�GHL�5HJRODPHQWL�&RPXQDOL�
Per quanto non espressamente contemplato dal presente Regolamento si applicano le norme dei 
Regolamenti Comunali di Igiene e di Polizia Urbana nonché la vigente normativa nazionale e 
regionale in materia di tutela dall'inquinamento acustico. 

 

$UW����9DOLGLWj�GHO�UHJRODPHQWR�
Il presente Regolamento entra in vigore il giorno………………..., in cui diviene esecutiva la 
Delibera del Consiglio Comunale n°………., che lo ha approvato il giorno…………………………. 

La validità del Regolamento e del Piano di Zonizzazione è illimitata. 

Ogni altra disposizione di regolamenti comunali contraria o incompatibile con il presente 
regolamento si deve intendere abrogata. 
 

$UW����9LJLODQ]D�H�FRQWUROOR�
Il controllo sul rispetto delle prescrizioni del presente regolamento è affidato ai servizi di Vigilanza 
Urbana. 

Per le funzioni di controllo strumentale il Comune si avvale dei competenti servizi delle ASL e/o 
delle strutture dell'Agenzia Regionale Per l'Ambiente qualora istituita ed operante oppure di tecnici 
competenti in acustica ambientale. 

 

$UW����6DQ]LRQL�
Salvo la responsabilità penali per i fatti che costituiscono reato e fatte salve le diverse sanzioni per 
la violazione di norme urbanistiche, edilizie, sanitarie e in materia di inquinamento, le violazioni 
alle disposizioni del presente Regolamento sono punite con il pagamento di sanzioni amministrative 
nell'ambito di minimi e massimi prefissati dalla L. 447/95 all'art. 10 di seguito riportate. 

Sono altresì riportate le sanzioni amministrative previste dal Codice della Strada (Dlvo 285/92) in 
materia di inquinamento acustico nominati con apposito decreto regionale. 
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7DEHOOD�2 5LDVVXQWR�GHOOH�VDQ]LRQL�

�
Violazione Riferimento 

legislativo 
Sanzione amministrativa £ 
Minima               massima 

Inottemperanza a provvedimento 
legittimamente adottato dal Sindaco 
con ordinanza contingibile ed urgente 

Articolo 650 del Codice Penale 
 
 
 

 
  Art. 10 L. 447/95 

Arresto fino a tre 
mesi o con 
l'ammenda fino a 
206.58¼ 
 
1032.91  ¼ 

Arresto fino a tre 
mesi o con 
l'ammenda fino a 
206.58¼ 
 
10329.14 ¼ 

Superamento dei valori limite di 
emissione e di immissione 

  Art. 10 L. 447/95   516.46  ¼   5164.57 ¼ 

Superamento dei valori limite di 
emissione e di immissione per attività 
temporanee in mancanza di 
autorizzazione di cui l'art. 8 

  Art. 10 L. 447/95 
  Art. 8 Regolamento 

  258.23  ¼ 10329.14 ¼ 

Violazione alle prescrizioni contenute 
nell'autorizzazione di cui l'art. 8 

  Art. 10 L. 447/95 
  Art. 8 Regolamento 

  258.23  ¼ 10329.14 ¼ 

  309.87  ¼ 
 
 

 

1251.89¼ 
 

Modifica dei dispositivi silenziatori 
degli scarichi dei gas di combustione di 
auto e moto veicoli rispetto a quanto 
nel certificato di omologazione 

  Art. 78 Dlvo 495/92 
  Art. 14 Regolamento 

Ritiro carta di circolazione 
Circolazione con dispositivi silenziatori 
degli scarichi dei gas di combustione di 
auto e moto veicoli non efficienti o non 
correttamente installati 

  Art. 79, 155 Dlvo 495/92 
  Art. 14 Regolamento 

  31.30  ¼  125.19  ¼ 

Immissione di rumori molesti derivanti 
dalle modalità di guida o dalla 
circolazione stradale 

  Art. 155 Dlvo 495/92 
  Art. 14 Regolamento 

  31.30  ¼  125.19  ¼ 

Superamento dei limiti massimi 
previsti dal regolamento per l'uso di 
apparecchi radiofonici o di 
riproduzione sonora a bordo di veicoli 

  Art.155 Dlvo 495/92 
  Art. 14 Regolamento 

  31.30  ¼�  125.19  ¼ 

Superamento dei limiti massimi 
previsti dal regolamento per sistemi di 
allarme antifurto 

  Art.155 Dlvo 495/92 
  Art. 14 Regolamento 

  31.30  ¼  125.19  ¼ 

Uso, in particolare nei centri abitati, 
delle segnalazioni acustiche, salvo  i 
casi di effettivo e immediato pericolo 

 Art.156 Dlvo 495/92 
 Art. 14 Regolamento 

  31.30  ¼  125.19  ¼ 

 

I proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni sono destinati, ai sensi della L 447/95 e Dlvo 
285/92, al miglioramento della circolazione stradale, redazione di piani del traffico, interventi di 
bonifica acustica, redazione di piani di risanamento acustico. 

Ai sensi della L. 689/81 è ammesso il pagamento di una somma in misura ridotta pari alla terza 
parte del massimo della sanzione prevista per la violazione commessa, o, se più favorevole, al 
doppio del minimo della sanzione edittale, oltre alle spese del procedimento, entro il termine di 
sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla notificazione degli 
estremi della violazione. 
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Allegato A - Riepilogo normativa di riferimento 
 
- D.P.C.M. 1/3/91 "Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno"  
  
-  Decreto Legislativo n. 277 "ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE N. 80/1107/CEE, N. 

82/605/CEE, N. 83/477/CEE, N.86/188/CEE E N. 88/642/CEE, IN MATERIA DI 
PROTEZIONE DEI LAVORATORI CONTRO I RISCHI DERIVANTI DA ESPOSIZIONE 
AD AGENTI CHIMICI, FISICI E BIOLOGICI DURANTE IL LAVORO, A NORMA 
DELL’ART. 7 DELLA LEGGE 30 LUGLIO 1990, N. 212 "  

  
-  Decreto Legislativo n. 137 "livello di potenza acustica del rumore prodotto nell’ambiente 

atmosferico e di pressione acustica del rumore propagato nell’aria e misurato sul posto di guida 
ammessi per le gru a torre utilizzate per compiere lavori nei cantieri industriali ed edili"  

  
-  Legge 26 ottobre 1995 n. 447 "LEGGE QUADRO SULL’INQUINAMENTO ACUSTICO"  
  
-  Decreto 11/12/1996 "Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo 

continuo"  
  
-  D.P.C.M. 18 settembre 1997 -Determinazione dei requisiti delle sorgenti sonore nei luoghi di 

intrattenimento danzante    
  
-  Decreto 31 ottobre 1997 -Metodologia di misura del rumore aeroportuale  
  
-  D.P.C.M. 14 novembre 1997 -Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore  
  
-  D.P.C.M. 5 dicembre 1997 -Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici  
  
-  Decreto 11 Dicembre 1997 n.496 -Regolamento recante norme per la riduzione 

dell’inquinamento acustico prodotto dagli aeromobili civili  
  
-  D.P.C.M. 19 dicembre 1997- Proroga dei termini per l’acquisizione delle apparecchiature di 

controllo e registrazione nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 settembre 1997  

  
-  Decreto 16 marzo 1998 -Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’ inquinamento acustico  
  
-  D.P.C.M. 31 marzo 1998 -Tecnico Competente  
  
-  D.P.R. n. 459 -18 Novembre 1998 -Regolamento recante norme di esecuzione dell’articolo 11 

della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico 
ferroviario  

  
-  Estratto Legge 9 dicembre 1998, n. 426, Nuovi interventi in campo ambientale  
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-  D.P.C.M.  16 aprile 1999 n.215 -Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti 
acustici delle sorgenti sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e 
nei pubblici esercizi  

  
-  Decreto 20 maggio 1999 -Criteri per la progettazione dei sistemi di monitoraggio per il 

controllo dei livelli di inquinamento acustico in prossimita' degli aeroporti nonché criteri per la 
classificazione degli aeroporti in relazione al livello di inquinamento acustico 

  
-  Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n. 271 "Adeguamento della normativa sulla sicurezza e 

salute dei lavoratori marittimi a bordo delle navi mercantili da pesca nazionali, a norma della 
legge 31 dicembre 1998, n. 485"  

  
-  D.P.R. 9 Novembre 1999 n.476-"Regolamento recante modificazioni al decreto del Presidente 

della Repubblica 11 dicembre 1997, n. 496, concernente il divieto di voli notturni." 
  
-  Decreto 3 dicembre1999-"Procedure antirumore e zone di rispetto negli aeroporti"  
  
-  Decreto Legislativo 4 Agosto 2000 Disposizioni modificative e correttive del decreto 

legislativo 4 agosto 1999, n. 345,in materia di protezione dei giovani sul lavoro  
  
-  DECRETO 29 novembre 2000-Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti 

gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di 
contenimento e abbattimento del rumore  

  
-  D.P.R. 3 aprile 2001, n.304 -"Regolamento recante disciplina delle emissioni sonore prodotte 

nello svolgimento delle attività motoristiche, a norma dell'art.11 della legge 26 novembre 
1995,n.447"     

  
-  DIRETTIVA 2000/14/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO dell' 8 

maggio 2000 sul ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri concernenti l’emissione 
acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all' aperto  

  
-  Decreto 23 Novembre 2001 Modifiche dell'allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 

2000 - Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi 
pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e 
abbattimento del rumore. (GU n. 288 del 12-12-2001)  

  
-  DECRETO 14 dicembre 2001 - Autorizzazione ad emettere certificazione CE di conformita' in 

materia di emissione acustica ambientale all'organismo Novicon S.a.s., in Monte Marenzo 
(13K) 

  
-  DECRETO 14 dicembre 2001 - Autorizzazione ad emettere certificazione CE di conformita' in 

materia di emissione acustica ambientale all'organismo Consorzio DNV - Modulo Uno, in 
Torino  

  
-  DECRETO 14 dicembre 2001 - Autorizzazione ad emettere certificazione CE di conformita' in 

materia di emissione acustica ambientale all'organismo ECO S.p.a., in Faenza  
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-  Legge n.179 del 13 Luglio 2002 -Disposizioni in materia ambientale  
  
-  DECRETO LEGISLATIVO 4 settembre 2002, n.262 Attuazione della direttiva 2000/14/CE 

concernente l’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a 
funzionare all’aperto   

  
-  DIRETTIVA 2003/10/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 6 

febbraio 2003 sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative all’esposizione dei 
lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (rumore) (diciassettesima direttiva particolare ai 
sensi dell’articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE)  

  
Normativa Regionale 
- Lombardia -Legge Regionale n.16 del 14 agosto 1999 -Istituzione dell’Agenzia Regionale per la 

Protezione dell’Ambiente - Arpa (B.U.R. Lombardia n. 32 del 19/8/99, 2° supp. ord.)  
 

- Lombardia -Legge Regionale n.13 del 10 agosto 2001 Norme in materia di inquinamento 
acustico" (B.U.R. Lombardia n. 33 del 13/8/01) 

 
- Lombardia -DGR 16 Novembre 2001 n.7 6906 -Piano di risanamento acustico  

 
- Lombardia -DGR 2 Luglio 2002 n.VII-9776 -Criteri tecnici di dettaglio per la classificazione 

acustica del territorio comunale  
 

- Lombardia - DGR n° VII/8313 seduta del 08/03/02 Legge n. 447/1995 "Legge quadro 
sull'inquinamento acustico" e legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 "Norme in materia di 
inquinamento acustico" 

 
- Allegato DGR n°VII/8313 -Approvazione del documento "Modalità e criteri di redazione della 

documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del clima 
acustico."  (B.U.R. Lombardia n° 12 del 18/03/02) 

 
- Lombardia -DGR 2 Luglio 2002 n.VII-9776 -Allegato 

 
- Lombardia-DGR n° VII/10556 seduta del 04/10/02 Approvazione dello schema di Convenzione 

tra la Regione Lombardia e l’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente per la 
realizzazione degli interventi denominati "Presidio tecnico regionale rumore aeroportuale" e 
"Predisposizione delle curve di isolivello per Linate, Malpensa,Orio Al Serio", nell’ambito dell’ 
Accordo di Programma Quadro in materia di Ambiente ed Energia sottoscritto il 2 febbraio 
2001  

 
- Lombardia-DGR  13/12/2002-n.VII-11582-Linee guida per la redazione della relazione biennale 

sullo stato acustico del Comune.(B.U.R. Lombardia n° 53 del 30/12/02)   
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$OOHJDWR�%���0RGHOOR�GL�GLFKLDUD]LRQH�GL�ULVSHWWR�GHL�UHTXLVLWL�DFXVWLFL�SDVVLYL�SHU�
LQWHUYHQWL�VXO�SDWULPRQLR�HGLOL]LR�HVLVWHQWH�
 

Il sottoscritto … … … … … … … … … … .  

Iscritto all'ordine degli … … … … … … … … … … … .… … ..  della provincia di … … … … … … … . 

con studio in  … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … . 

progettista dell'intervento di … … … … … … … … … … … … … … ... 

Sull'edificio sito in via … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … . 

 

DICHIARA ed ATTESTA 

�
��Che gli interventi progettati sull'edificio sopra menzionato portano al rispetto dei requisiti acsutici 

passivi così come definiti dal DPCM 05.12.1997.        

  �
 

data … … … … … … … … …                                  firma… … … … … … … … … … … … … …  
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$OOHJDWR�&���0RGHOOR�SHU�ULFKLHVWD�DXWRUL]]D]LRQH�LQ�GHURJD�SHU�DWWLYLWj�
WHPSRUDQHH�
 

Il sottoscritto, Titolare/Legale rappresentante della ditta/attività… … … … … … … … … … … … … … ... 

avente sede legale in… … … … … … … … via… … … … … … … … … … … … .N.tel. … … … … … … … ... 

 

CHIEDE�
�
venga concessa la deroga rispetto ai limiti di immissione acustica previsti dal Piano di Zonizzazione 
Comunale per l'attività di 

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  

 

Sede attività … … … … … … … … … … … … … … via… … … … … … … … … … … … … … … … … … …  

Responsabile attività … … … … … … … … … … … … … … … … ...… n° tel. … … … … … … … … … … …  

Principali sorgenti di rumore… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … ..… …  

… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  

 

Orari di esercizio … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … ... 

Periodo e durata dell'esercizio… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  

�
Allo scopo�

DICHIARA 

�
��Che tutte le macchine utilizzate sono conformi alla normativa Nazionale e        

  Comunitaria in materia di emissioni sonore, 

- Che verranno adottati tutti gli accorgimenti atti alla riduzione delle immissioni     

   sonore 

 

 

 

�
 

data … … … … … … … … …                                  firma… … … … … … … … … … … … … …  


